
t i i DISSERTAZIONE

mas dies taeculi proefigitur in X V l ì l .  ejusdem wensis, 
qui est X V ,  Hai. aprilis. Sigeberto parla qui certamente 
del principio dell’ anno astronomico, che si apre colla 
primavera, e non dell’ anno civile dei paesi di Liegi e 
di Treviri; giacché non si vede verun Atto di queste con
trade che supponga l’ anno cominciato col 18 marzo.

Quanto al cominciamento dell’anno fissato ai 25 di
cembre, ovvero al 25 marzo, nulla è più chiaro di ciò che 
leggiamo negli Statuti delle Chiese di Cahors, di Rodes e 
di Tul formati nel 1289 e stampati nel IV Tomo degli A- 
neddoli di D. Martenne e di D. Durand. Vi si vede questa 
nota n. 29 col. 764: nota quod numerus lunaris (ch’è il 
numero d’oro) et littera dominicalis mutantur annuatim 
in festo Circunicisionis ,  anni vero 1 ncarnationis Domini 
mutantur in terra ista in festo  Anniintiationis Beatae 
M ariae,  et in quibusdam regio ni bus in festo  Nativitatis 
Domini. Ecco ben notati due principii dell’ anno dell’ in
carnazione, il giorno di Natale ossia il 25 dicembre in al
cune provincie della Francia, ed il giorno dell’Annunzia- 
zione 0 il 26 marzo in alcune altre. Ma questo giorno del- 
l’ Annunziazione precede esso di 9 mesi e 7 giorni, 0 se
gue esso di 3 mesi meno 7 giorni il nostro cominciamento 
dell’anno col mese di gennaio? Ciò vien pure deciso al 
medesimo numero colle seguenti parole: Ita quod i n f e 
sto Circumcisionis Dom ini ,  ubi mutatur numerus lunaris, 
ineipias quoad hoc computare numerimi annorum Domi
ni qui erit in festo  Annuntiationis proxime tunc sequen- 
ti. Queste parole non sono equivoche; esse chiaramente 
dimostrano che il giorno dell Annunciazione considerato 
come il primo dell’ anno di nostro Signor Gesù Cristo 
nelle provincie del Q uerci, del Rovergue, e del Basso- 
Limosino nel 1289, era il 25 di marzo, che segue al 
mese di gennaio', col quale noi cominciamo oggigiorno 
l’ anno, laddove in quelle provincie lo s’ incominciava 3 
mesi meno 7 giorni dopo di noi.

Convicn provare al presente che il giorno dell’Annun- 
ciazione, il quale precede di g  mesi quello della nascita del 
Salvatore, e di g  mesi e 7 giorni il principio del nostro an
no Giuliano col mese di gennaio, era pure riguardato come 
il primo dell’ anno dell’ Incarnazione. La cosa è certa per


